
PICCOLA OVVIETA’ IMPORTANTE

Quando il verso pellegrino
vide l’aggettivo “immemore”
fu colto, lì per lì,
da un senso di disagio.

Non proferì parola
per non ferire la metrica,
che pur non conoscendola,
già ne intuiva il ritmo.

Non corse nell’errore
di una predica sterile
o di segnare in rosso
i giochi di parole.

Glissò con eleganza sulle metafore stantie
di fiumi esistenziali e lacrimosi empirei
sacrificati al solito
per giustificare un carme.

E allora,con levità soave,
fece alla fronte chinata sopra il foglio

“Prendila bassa amico,
colma un bicchiere e gusta un sorso d’acqua.
Non troverai significati arcani, questo è vero,
ma avrai placato la sete
e credimi, in questi tempi,
è proprio una gran cosa!”
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